
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE AL BILANCIO PREVENTIVO 2025 

 

 

Bologna, 2 dicembre 2024 

 

Gentilissimi colleghi, 

l’Ordine dei Biologi dell’Emilia-Romagna e della Marche ha concluso il secondo anno di attività. In 

questi due anni sono stati avviati e completati tutti gli interventi urgenti in tema di organizzazione e 

funzionamento che hanno permesso di rendere operativo l’Ordine stesso. 

Restano ancora, per ovvie ragioni di tempo, ambiti di intervento che si auspica completino, negli 

anni rimanenti a questa consigliatura, tutti gli aspetti che sono propri di un Ordine Professionale nei 

confronti sia dei cittadini che degli iscritti. 

Tenuta dell’Albo 

Gli iscritti all’Ordine sono attualmente 4703. 

Nel corso del 2024 abbiamo avuto 360 nuove iscrizioni e 200 richieste di cancellazione ordinaria, 

bilancio in positivo che prevediamo di mantenere anche nel 2025. 

Concorrono a mantenere il numero di iscritti di poco superiore al 2023 le 229 cancellazioni per 

morosità 2023 che, come prevede la normativa, sono state fatte nel 2024, e che non essendo più 

presenti in albo, riportano il numero di iscritti al numero iniziale del 2023 nonostante l’aumento di 

iscrizioni annue.  

Tale numero elevato di cancellati deriva dal fatto che negli elenchi trasmessoci dalla Federazione 

erano presenti persone con morosità pregresse relative ad anni precedenti, situazione che non 

dovrebbe più verificarsi, riportando la tenuta dell’Albo ad operazioni di normale routine iscritti 

/cancellati. 

Nei primi mesi del 2025 è prevista l’attivazione della preiscrizione online. 

Avendo sollecitato la Federazione più e più volte nel corso del 2023/2024 ad attivare insieme 

all’Ordine l’interfaccia informatica di interoperabilità, si auspica che nel 2025 sia possibile 

l’aggiornamento informatico dell’Albo nazionale in tempo reale. 

È necessario proseguire nel 2025 l’opera di aggiornamento dell’elenco degli iscritti per poter 

usufruire di dati e recapiti aggiornati. Tale attività, particolarmente onerosa dal punto di vista del 

carico di lavoro, impegnerà gli uffici in modo significativo anche per il 2025.   

PEC 

La conversione in Legge n. 120/2020 del D.L. 76/2020 obbliga tutti gli iscritti a un Albo 

professionale a comunicare al rispettivo Ordine il proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata, 

pena la sospensione dall’Albo professionale. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Siamo partiti nel 2023 da 1193 iscritti che non avevano ottemperato a questo obbligo di legge. 

Nonostante il grande lavoro svolto dall’Ordine, ancora non risultano possedere o aver attivato e 

comunicato all’Ordine la loro PEC 549 professionisti. 

È una cifra ancora molto alta che abbiamo ereditato e che è necessario affrontare, e che richiederà 

un grande lavoro anche nel 2025.  

Inoltre, 452 iscritti con dominio @biologo.onb.it non hanno risposto ai solleciti per avviare la 

migrazione. Le operazioni per raggiungere tali iscritti proseguiranno anche nei primi mesi del 2025. 

Digitalizzazione 

In gennaio 2023, questo Ordine si è candidato al bando su PA digitale 2026, Misura 1.4.4 

“Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE” per le 

Amministrazioni Pubbliche diverse da Comuni e Istituzioni Scolastiche- settembre 2022, e ha 

ottenuto il finanziamento previsto di 14000 euro a fondo perduto approvato dal Ministero della 

Transizione Digitale. Essendosi verificato un problema informatico tra le strutture nazionali 

preposte, la somma non è ancora stata erogata, ma si prevede che l’iter si concluda finalmente nel 

2025. 

Personale dipendente 

Nel 2024 si è provveduto all’avvio delle procedure di concorso per un posto di impiegato cat B. che 

si sono concluse con l’assunzione di un’unità, sospendendo il contratto di somministrazione 

decisamente più oneroso. 

Poiché con il passare del tempo l’aumento di attività ha aumentato in proporzione anche il carico di 

lavoro, nel 2025 si prevede di procedere all’assunzione della seconda unità attingendo alla 

graduatoria in essere, andando quindi a chiudere anche il secondo contratto in somministrazione. 

Questo consentirà di dare stabilità e continuità all’attività dell’ufficio. 

Supporto all’Attività Professionale 

Per il 2025 si prevede di aumentare la somma destinata alla formazione da 52.000 a 74.000 € 

utilizzando l’avanzo dovuto a minori spese. 

Si prevede di predisporre corsi FAD accreditati ECM, oltre quelli già attivi e disponibili anche nel 

2025, e in presenza su tematiche riguardanti tutela dell’ambiente, biologia di laboratorio, nutrizione 

anche in ambito sportivo, qualità HACCP, innovazione tecnologica con particolare riguardo alla 

digitalizzazione e all’AI e sue ricadute sulla professione, aspetti normativi in collaborazione con 

esperti del settore, associazioni o enti interessati.  

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

Si prevede anche la formalizzazione di attività di consulenza in campo legale e la promozione di 

convenzioni in favore degli iscritti. 

Proseguirà l’attività dei gruppi di lavoro che sono partiti a fine 2024, non escludendo anche l’avvio 

di altri gruppi sulle aree tematiche più significative per la professione.   

Si prevede anche la continuazione e l’implementazione delle relazioni istituzionali con le regioni, 

Emilia-Romagna e Marche, associazioni, enti locali, università e istituti scolastici e altri Ordini 

Professionali. 

Abusivismo 

Nel  2025 si intensificherà la lotta all’abusivismo, già avviata nel 2024, e, anche attraverso la 

predisposizione di un regolamento in merito, continuare con il contrasto ad una piaga molto diffusa 

nella nostra professione.  

 

La Presidente 

Maria Parmeggiani 


